
La nuova Lancia Aure lia 
3300 ce ., erogante 260- 
270 C .V ., re trotreno De 
D ion, deriva ta da lla 3 litri 
porta ta lo scorso giugno 
a Monza da Gonza lez . 
Macchina di gran classe 
che a l Nurburgring meri �

tava sorte migliore .
Fot. C . Millanta

temaggiore , a Merano.

- Taruffì e Bone tto, ambedue su Lan �
cia , in testa a l primo giro.

- De O livera su F errari, a ll'iniz io de lla 
sua brillante e sfortuna ta corsa .



1° G RAN PR EMIO  
SUP E R C O RT E-
MA G GIO R E

4. - F angio sta per superare Bone t �
to, ne lla sua corsa verso la vit �
toria .

5. - F angio ha orama i il dominio
de lla gara , che si svolge in una 
solenne cornice di monti.

6. - Mantovani, su Masera ti 2000,
2° assoluto.

7. - Bordoni, su Gordini 2300, se �
guito da Noghe ira su F errari
3000. Quest'ultimo si assicure �
rà il 3° posto ne lla classifica 
genera le e Bordoni il 4°.

8. - C abianca , con la piccola Osca
1452, conquisterà il 5° posto.

9. - Mieres, su F errari 2715, riusci �
rà 6° assoluto. Qui lo vediamo 
seguito da S tagnoli su Masera ti.

10. - Musite lli su F errari Abarth, 7°
assoluto.

11. - G ile tti su Masera ti 2000, 8°
assoluto.

12. - Lua ldi su F errari 2000, 9" as �
soluto.

13. - B ianca Maria P iazza su F erra �
ri 3000, 10“ assoluta .

14. - Juan Manue l F angio, vincitore
de l 1° G . P . Supercortemaggio- 
re , fra il ministro Vanoni e l'on. 
Ma tte i.



2° Trofeo Supercortemaggiore

1. - La Packard di Henry Bartecchi,
a Cortemaggiore .

2. - Macchine a Cortemaggiore , in
a ttesa de lla partenza . S i nota �
no le Aure lia di S ilvio Bere tta 

( 1288) e di Bruno V illa ( 1294), 
l'A lfa 1900 di A lma C accian �
do Bordoni (1300), l'Aure lia 
di Francesco Pe lizzo (1392).

3. - B ianca Maria Milani, con E lio
Zaga to, classifica tasi 3" assoluta 
su Porsche e V de lla 3" classe .

4. - S i inseguono le macchine verso
il G arda .

5. - F austo Coppi ha partecipa to a l
2° Trofeo Supercortemaggiore 
con Lancia Aure lia , riuscendo 
12° ne lla 4" classe .

6. - Bruno Martegani, di Ivrea , su
Ardea , a l bivio di Treponti.

7. - G iambertone di Milano ( F ia t
1100) e Crosta di Pavia (Ar�
dea) si riforniscono a i Treponti. 
G iambertone è riuscito 5° de lla 
2“ classe e 15° assoluto.



2° TR O F E O  
SUP E R C O RT E- 
MA G GIO R E

8. - A Merano, davanti a l
Kursaa l, gentili signo�
re e signorine a ttendo�
no i concorrenti per 
offrir loro doni e fiori.

9. - Antonio C ipriani di Ta �
ranto, su F ia t 1400.

10. - Rena ta Angiolini, di
Milano, su Volkswagen.

11. - Dorino Sera fini ( a sini �
stra ) su Aprilia .

12. - V ittoria Ma ffì (a de �
stra ) e la sua passeg �
gera , su Aure lia , uno 
de i pochi equipaggi 
solo femminili.

13. - Adriana Manfredi, di
F irenze , su Aure lia .
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Questa è la linea de lla Osca giusto orgoglio de i fra te lli Masera ti.

Le macchine de l G . P . d’Ita lia 
(Continuaz ione da pag. 29) 

a ltra ditta , la Ray Martin Motors Ltd.
Il motore è un qua ttro cilindri in li �

nea , 83,5 x 90 mm., di 1936 cc. che 
rende 168 HP a l regime di 6000-6500 
giri; due a lberi a camme in testa az io�
na ti da ca tena ed a lbero a gomiti, com�
ple tamente contrappesa to, sopporta to da 
5 cuscine tti di banco. Lubrificaz ione a 
carter secco. Qua ttro carbura tori S . U .

Anche la sca tola de l cambio, a qua t �
tro rapporti, è de ll’A lta , ed è in blocco 
col motore e la friz ione , una Borg & 
Beck è monodisco a secco.

La sospensione è de l tipo De D ion a l 
re trotreno, integra ta da molle ad e lica 
coassia li agli ammortizza tori idraulici 
te lescopici: per l’avantreno solito pa �
ra lle logramma de formabile ma con mol- 
loni e licoida li ed ammortizza tori idrau�
lici.

Il te la io è a tra liccio, rinforza to an�
teriormente; mentre la frena tura è ot �
tenuta con gli ottimi freni de l tipo « a 
disco » G irling: il diame tro di questi 
dischi è di 268 mm. a ll’avanti, di 280 
a l re trotreno e la loro larghezza è di 
46 mm.

Passo di 2,10 me tri e carreggia ta di 
1,26 : il peso a secco è di 585 Kg.

particolare , de lla camera di scoppio.
C ara tteristico di questa macchina è 

il re trotreno (De D ion) con cursore 
centra le di guida degli scotimenti.

C O NNAU G HT
Senza dubbio la particolarità più in�

teressante di questa macchina è l’a �
doz ione di un’a limentaz ione combusti- 
bile ad iniez ione indire tta , se cosi si

può dire , in quanto gli inie ttori sono 
disposti ne i colle ttori d’aspiraz ione .

Appara to d’iniez ione che è sta to col �
lauda to, anche a l recente Gran Premio 
di G ermania . Per quanto riguarda il 
motore diremo che deriva da l motore 
de ll’autove ttura britannica Lea Fran�
cis di 1767 cc. con a lberi a camme la �
tera li; ritocca to, a lleggerito, porta ti i 
va lori de ll'a lesaggio e de lla corsa a 79 
x 100 mm.

La potenza de lla Connaught si ritie �
ne essere intorno a i 160 C V a l regime 
di 6000 giri; mentre il suo peso, a vuoto,, 
è di 570 chilogrammi.

C ara tteristica esternamente , per le 
sue linee tondeggianti e tut't’a ltro che 
spiacevoli è notevole anche per la sca �
tola de lla presa d’aria (una volta a l- 
lcg ^amento de i carbura tori) sul la to�
destro de l cofano motore .

C O O P E R -BRIST OL
Tra le numerose mediocri ve tture F ._ 

2 appronta te da ll’industria britannica ,, 
la Cooper Bristol è da ritenersi la mac �
china più a punto e più interessante 
prodotta da ll’industrie d’oltre Manica: 
fra l’a ltro ci è piacevole ricordare che 
su ta le Cooper Bristol « ha fa tto le os �
sa » il simpa tico Mike Hawthorn che 
tanto onore sta facendosi a ttua lmente 
ne lla squadra de lla F errari.

Tornando a lla Cooper Britol precisia �
mo che viene costruita da que i fra �
te lli Cooper che costruiscono, avva len-

Il te la io è tubolare con e lementi di 
rinforzo a tra liccio.

Lo spacca to de lla Cooper Bristol.

H . W . M.
Seppur apparsa sin da l 1951, la H . 

W .M. è un a ltro esempio di ve ttura 
britannica da compe tiz ione dovuta a l �
la passione ed a lla va lentia di un pu 
gno di tecnici e sportivi inglesi, gui �
da ti da John Hea th fra i qua i ricor�
diamo -G eorge Abecassis, Lance Macklin 
e Pe ter Collins.

Sulla H .W .M. è monta to un motore 
A lta opportunamente modifica to, ferme 
restando comunque le sue cara tteristi �
che genera li, 4 cilindri in linea , 2 a lberi 
a camme in testa nonché le sue dimen�
sioni geome triche: a lesaggio e corsa di 
83,5 e 90 mm.

Ne lla sua ultima versione , rende , con 
un rapporto di compressione 14 : 1, 150 
C V a 6500 giri: particolare cura de i co �
struttori è sta ta rivolta per la modifica �
z ioni de lle sue parti in movimento (a l �
bero a gomiti, bie lle e pistoni) e ne l 
ridisegnamento de lla testa ta , o più in La britannica H .W .M. con motore A lla modifica to.
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5D acuMtcìtta tian

PIST O N

Our re f. DS/rt-

MO DSNA terrari . t . l ,.

$
Modena , May I8th, 1953

Messrs.

MO NBIAL PIST O N Co. 
Corso Bramante , 47 

T O RIN O

INT E RNATIO NAL ULST E R TR Q PHY RA C E S - ioth May 195^

We are glad to inforni you tha t our F inn nas obta lned 
thè following olassifica tion, in thè above mentloned 
event :

ist MIC HA EL HAWTH O RN on F E RRARI F2 car
v é i o comple tes thè 167,050 km. in hours 1.12*35”, 
average speed 139,162 km.Ars.

Your PI3T0NS have e fficiently coopera ted, assuring 
a perfeot running to our car.

We thank you and we send you our best regards.

cita i/itpLaK pià tanà

MO NDIAL PIST O N Co. - Corso Bramante 47 - TURIN 

Phones 69.38.00 - 69.09.52
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•dosi degli ottimi motori da motocicle t �
ta britannici da 500 cc., que lle macchi �
ne tte da corsa per formula 3 che han�
no fa tto epoca in questa formula di 
gara .

Per il motore si avva le di un 6 ci �
lindri in linea Bristol /già B .M.W .) ul �
teriormente spinto e ritocca to: con un 

•a lesaggio e corsa di 66x96 mm. il Bri �
stol è senz ’a ltro uno de i motori a ttua �
li più « a corsa lunga » che si conosco�
no. Rapporto corsa/a lesaggio - 1,45.

La sua cilindra ta esa tta è di 1971 cc. 
ed approssima tivamente si ha una po�
tenza di 150 C V a l regime , veramente 
modesto, di 5750 giri.

I carbura tori sono tre e de lla So- 
lex: a proposito di questo motore è ri �
tenibile che la A . F .M. di Von S tuck si 
avvarrà di ta le rinoma to 6 cilindri. La 
trasmissione è di concez ione ortodossa , 
ovvero norma le sia come disposiz ione , 
come rea lizzaz ione: friz ione monodisco 
a secco & cambio a qua ttro ve locità in 
blocco col motore .

Le ruote posteriori sono indiper denti, 
e pertanto il gruppo differenz ia le è fis �
so. Con maggior precisaz ione possiamo 
aggiurgtre che la sospensio ie posterio�
re è basa ta , su di una ba lestra tra �
sversa le disposta superiormente e brac �
ci inferiori, tanto per intenderci, come 
l’avantreno de lla nostra Tondino

Tutti i ceppi freni sono a doppia ma �
sce lla autofrenante . Sensibilmente leg�
gera (circa 506 Kg.) questa macchina 
presenta un te la io con configuraz ione a 
tra liccio.

C O RDINI
Parlare de lla Gordini come di una 

macchina francese puro sangue , ci sem�
brerebbe piuttosto ingiusto, per il sem�
plice ma positivissimo fa tto che Ame �
deo Gordini, crea tore ed anima tore de l �
la omonima C asa , è na to a Bologna , sep �
pur a ttua lmente abbia la cittadinanza 
francese .

Ecco la Gordini: in essa ripongono le speranze i francesi.

AUT O ITALIANA

Non solo, ma ha anche a ffina to e po �
tenz ia to la sua passione automobilisti- 
ca a l conta tto de lla ita lianissima Mase- 
ra ti, trapiantando così ne lla terra 
francese la fertile capacità de l proge t �
tista ita liano.

Ma ora torniamo a lle macchine: do�
po di aver costruito una e fficiente 1566 
cc. 4 cilindri c'he rendeva la be llezza 
di 126 C V , Gordini si è cimenta to ne lla 
più a lta ed impegna tiva ca tegoria de lle 
2 litri « Formula 2 ».

R ica lcando le ottime orme , ne è na ta 
così, quasi per magica extrapolaz ione 
la Gordini 2 litri 6 cilindri che si è su �
bito imposta a ll’interessamento de i tec �
nici e degli appassiona ti de ll’automo�
bile .

Ha un motore de l tipo coside tto «qua �
dro », va le a dire con a lesaggio egua le 
a lla corsa (75 mm.); cilindra ta di 1986 
cc.; rende a ll’incirca 166 C V . Come la 
più piccola « 1566 » qua ttro cilindri, la

« 2666 » ha una distribuz ione ottenuta 
con due a lberi a camme in testa .

Tre carbura tori Weber doppio corpo, a 
flusso orizzonta le; a lbero a gomiti mon�
ta to su se tte supporti di banco.

La trasmissione , ed il te la io, la cui ro �
bustezza è assicura ta da due longheroni 
tubolari, non hanno nulla di straordi �
nario: una certa origina lità risiede ne l 
re trotreno che , de l solito tipo rigido a 
« banjo », è infulcra to a l centro, in pros �
simità de l differenz ia le , è guida to da 
due para lle logrammi trasversa li. Bar�
re di torsione longitudina li rappresen�
tano il mezzo e lastico per ambedue le 
sospensioni.

In questa Gordini 2 litri que llo che 
colpisce maggiormente , è la sua legge �
rezza (476 Kg.) che le perme tte di con �
trobilanciare il re la tivamente basso va �
lore de lla sua potenza .

G . C . MADAR O

I qua ttro cara tteristici carbura tori S .U . de lla Cooper A lta . Il 6 in linea de lla Gordini a due a lberi a camme in testa .

^
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La “Coppa-Intereuropa ,, 
degna apertura de l G .P . d’Ita lia

Una corsa che si ripe te per la quin�
ta volta senza interruz ione con una 
Formula di gara pressoché identica e 
<he da 4 anni ha adotta to una regola �
mentaz ione invaria ta , può senza dub�
bio aspirare ad un piccolo posto ne lla 
schiera de lle manifestaz ioni classiche .

Quindi la Coppa Intereuropa , per i 
suoi titoli acquisiti ed anche per il 
merito indiscutibile di aver proposto 
per la prima un regolamento che ha 
^avuto fortuna , non ha bisogno di una 
presentaz ione vera e propria , poiché 
orma i i meno digiuni di sport automo�
bilistico la conoscono ne i suoi aspe tti. 
E proprio fra questi tipici aspe tti, ri �
corderemo che la Coppa Intereuropa 
ha avuto sempre , fino da lla sua ori �
gine , un cara ttere spicca tamente pole �
mico. Infa tti, mentre in origine era 
sta ta la prima manifestaz ione a spez �
zare il fronte , a llora veramente mas�
siccio, de lla C a tegoria « Turismo » con 
il passare de lle stagioni ha consolida�
to il successo de lla C a tegoria « Gran 
Turismo » che è tuttora forte di gio�
vanile vita lità .

Lo scorso anno, presentando la Cop�
pa Intereuropa , dicevamo che essa era 
destina ta a concludere il ciclo de lla 
regolamentaz ione « Gran Turismo » che 
e ffe ttivamente doveva finire con la 
stagione passa ta ed essere sostituita da 
una più genera le C a tegoria « Turismo » 
a tta ad unificare le varie norme fa �
cendo tesoro de lle esperienze passa te . 
Come è noto, le cose volsero in un 
modo ben diverso. La chimerica rego�
lamentaz ione idea le partorita da lla C .
S . I. e troppo fre ttolosamente adotta ta 
da lla C SAI, apparve un aborto e le sue 
vicende furono ta lmente disgraz ia te da 
coinvolgere ne l crollo la stessa Com�
missione Sportiva .

La C a tegoria « Gran Turismo Inter�
naz iona le », origina ta da lla Coppa In- 
tereuropa e da essa potenz ia ta ha am�
piamente dimostra to ne lla stagione 
corrente le buone ragioni de lla sua so �
pravvivenza .

La Coppa Intereuropa , che è la sola 
manifestaz ione ita liana riserva ta esclu�
sivamente a l « Gran Turismo > , sarà 
dunque la prova de l fuoco per questa 
C a tegoria che , a lmeno teoricamente , 
dovrebbe ancora una volta essere de �
stina ta a scomparire da lle scene spor�
tive ne l 1954, ma che invece sembra 
meritare tutt’a ltra sorte .

Un successo sportivo e tecnico de lla 
Coppa Intereuropa , dovrebbe quindi 
far meditare i reggitori de l nostro sport 
prima di cance llare con un tra tto di 
penna tutto un complesso di rea liz �
zaz ioni e di fe lici esperienze . Sopra t �
tutto pensando che non poche case ita �
liane hanno costruito de lle ve tture , 
proprio svolgendo il tema proposto da 
questa ita lianissima regolamentaz ione 
e con innegabile notevole successo tec �
nico e commercia le .

Ne ll’a lbo d’oro de lla Coppa Intereu- 

ropa brillano orma i nomi di campioni 
a fferma ti e di giovani che hanno fa tto 
grandi cose . R icorderemo gli assi mi �
lanesi V illoresi e Sanesi, il francese 
Chiron, l’inglese Macklin e poi ancora 
i fortissimi S terz i (a ttua le récordman 
assoluto) Anse imi, Bordoni, C ape lli, 
Cornacchia , Scagliarmi, Zaga to, S ta �
gnoli, B ianche tti, Ammendola , Musité l- 
li, Cornaggia ecc. tanto per nominare 
soltanto que lli che vanno per la mag�
giore e che partecipando a lla Coppa 
Intereuropa hanno dimostra to la sua 
importanza e la bontà de lla sua For�
mula .

La corsa de l 13 se ttembre ci darà in�
dubbiamente un interessante paragone 
con i risulta ti precedenti, dimostrando 
i progressi che si sono fa tti in una an�
na ta di intenso lavoro. Ne lla classe 
750 cc. assisteremo a ll’ennesimo con�
fronto fra le ve tture tte ita liane fra cui 
spiccano le F ia t-Zaga to, e le francesi 
Panhard, D . B . e forse Renault, con�
fronto che sarà certamente appassio�
nante e condotto con estremo impegno.

La classe 1100 cc. sostituirà la clas �
se 1500 cc., da ta l’assenza di costruz ioni 
ita liane di questa cilindra ta , e qui ve �
dremo le più recenti ediz ioni specia �
lizza te de lla orma i ce lebre F ia t « 103 » 
lanciarsi per la prima volta in una 
compe tiz ione ve locistica per ecce llenza .

Na tura lmente ancora più emotivi 
saranno gli incontri prevedibili ne lle 
classi maggiori. Fra le « due litri » 
Lancia , F errari, F ia t, e , perchè no?,

anche Porsche , dovrebbero essere de lla 
partita assieme a ll’A lfa-Romeo che con 
le sue « sprint » e « T . I. » (la macchi �
na più discussa e famosa de ll’anno!) 
godrebbe na tura lmente i favori de l 
pronostico.

Lancia e F errari, a ttua lmente pri �
ma tista de lla corsa , dovrebbero dare 
luogo ne lla classe massima a lla com�
pe tiz ione da cui dovrebbe sca turire il 
vincitore assoluto e probabilmente an�
che il nuovo rècord di questa a ffasci �
nante manifestaz ione .

Pronostici precisi non esistono in 
questo momento e la corsa che inau�
gurerà la grande giorna ta monzese , 
manterrà ancora una volta la sua sim�
pa tica tradiz ione di prova eminente �
mente sportiva e destina ta sopra ttutto 
a i « puri » de l nostro sport ,anche (la 
eccez ione conferma la regola!) le sue 
specia li a ttra ttive e le sue conseguen�
ze commercia li, possano de terminare la 
partecipaz ione di campioni titola ti as �
sistiti da lle case con qua lche cosa di 
più di semplici sguardi benevoli!

In tutto degna dunque di essere di �
sputa ta davanti a l pubblico de lle 
grandi occasioni ed in concomitanza 
con la massima corsa de lla stagione 
automobilistica ita liana , questa nostra 
Coppa Intereuropa che l’Automobile 
C lub di Milano ha voluto simpa tica �
mente mantenere viva ne lla sua tradi �
z ione quinquenna le .

« NIBBIO »

G li iscritti coi numeri di corsa
CLASS E I - fino a 750 cmc.

1. MUSIT ELI! F . - Dyna Panhard 750
2. R O NZ O NI G . - Dyna Panhard 750
3. SILVA T . - Dyna Panhard 750
4. G UARNIE RI M. - F ia t Zaga to 750
5. LIPPI R . - F ia t Zaga to 750
6. MO NT E V E RDI P . - D .B . Zaga to 750
7. X . X .
8. G UID E TTI C . - Dyna Panhard 750

CLASS E II - da 751 a 1100 cmc.
9. F E ZZARDI O . - F ia t 1100

10. RANDA C CIO O . - F ia t 1100
11. P OILU C CI P . C . - F ia t Zaga to 1100
12. MARTIN E N G O F . - F ia t Zaga to 1100
14. ZA G AT O E . - F ia t Zaga to 1100
15. F USAR P OLI A . - F ia t Zaga to 1100
16. X . X .
18. BRAN C A A . - F ia t 1100 S
19. GIAMB E RT O N E M. - F ia t 1100/103
20. ST E F ANI U . - C isita lia 202
21. ALBAR ELLO F . - F ia t 1100/103
22. MANT O RI A . - C isisa lia 202
23. B O R G H E SI T . - F ia t 1100 S/G .T .

CLASS E III - da 1101 a 2000 cmc.
24. MUSIT ELLI G - F errari 2000
25. MO R O NI B . - A lfa Romeo 1900
26. G ARU F FI E . - A lfa T . I. 1900
27. DAL MO NT E D . - Aure lia B . 20
28. PIP E RN O U . - Aure lia B . 20
29. ZA F F E RRI A . - A lfa R . 1900

30. PA G ANI A . - F ia t 8 V/2000
31. B E RT OJA G . - A lfa Romeo 1900
32. D ELLA B E F F A A . - A lfa Romeo 1900
33. SIMO NTA C C HI F . - A lfa Romeo 1900
34. LU GLIO C . - A lfa Romeo 1900
35. MANT O VANI S . - A lfa Romeo 1900
36. SAN E SI C . - A lfa Romeo 1900
37. X . X .
38. RIC CI M. - A lfa Romeo T .I. 1900
39. « IVANH O E » - A lfa Romeo sprint
40. « SARA C E N O » - A lfa Romeo 1900
41. B E RTANI F . - A lfa Romeo 1900
42. P O ZZAT O A . - Aure lia B . 20
43. X . X .
44. LE T O DI PRIOLO C . - F ia t 8 V 1900
45. SUTTI A . - A lfa Romeo 1900 T .I.
46. C OLO C CI V ittorio - X
48. TARANA G . - Aure lia B . 20
49. F R E DDI G . - A lfa Romeo 1900 T .I.

C LASS E IV - oltre 2.000 cc.
50. X . X . - F errari
51. STAZZI A - F errari 2560
52. C O RNA C C HIA F - F errari 2560
53. PIO TTI L. - X .
54. D ELLA C HIE SA P . - Aure lia B . 20
55. MAN G AN O Bruno - F errari
56. BIA GIO TTI O - Aure lia B . 20
57. MANZ O N R . -‘Lancia
5S . C AST ELLO TTI E . - Lancia
59. PALMIE RI P . - Lancia
60. ANS ELMI E . - Lancia
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Il ritorno de lla gloriosa
Masera ti a lle corse . . .

Foto G ALASSI - Monta lcino Musso su Masera ti 
vincitore assoluto 
de l V G iro de ll'Umbria

Soc. ALFIE RI MAS E RATI
MO D E NA - VIA CIR O ME N O TTI, 322 - T ELE F . 34-51

35

ta l fangio mi “D isio Volarne” de ll’ A llo Romeo

Merano ha vissuto, il 6 se ttembre 
scorso, la sua gran giorna ta sportiva 
automobilistica . Il nome di Merano, di 
questa vera Perla de ll’A lto Adige , di 
questa città riposante e ridente , è lega �
to a lla storia de llo sport ita liano sovra t- 
tutto, se non unicamente , a ttraverso l’ip�
pica per via de l suo impareggiabile Ip�
podromo di Ma ia ove , annua lmente , si 
disputa que lla corsa collega ta a lla lot �
teria de i milioni che è la erede dire tta 
de lla non dimentica ta Lotteria di Tri �
poli ove però la fortuna non era lega ta 
a lle fa lca te degli agili quadrupedi ma 
bensì a l vorticar de lle ruote de i nostri 
bolidi.

Da l 6 se ttembre scorso però un nuo�
vo motivo di interesse si è concentra to 
sul nome de lla città terma le e questo 
motivo è da to da l « I Gran Premio Au�
tomobilistico Supercortemaggiore » ivi or�
ganizza to da ll’ufficio corse de ll’A . G .I.P . 
in collaboraz ione con gli Automobil C lub 
di Milano e di Bolzano, manifestaz ione 
questa che , come il « Trofeo Regolaristi- 
co Supercortemaggiore », dovrebbe dive �
nire tradiz iona le ne l C a lendario ita liano. 

Uno spe ttacolo di questo genere deve 
essere risulta to de l tutto nuovo per i Me- 
ranesi usi solo ad essere chiama ti ad 
assistere a i passaggi de lle varie , e trop�
pe , gare di fondo che ne l periodo esti �
vo si avvicendano sulle strade di que l �
la zona e che orama i hanno dimentica�
to le superbe ediz ioni di que lla impa �
reggiabile gara che fu la sa lita de llo 
S te lvio che , seppure organizza ta da ll’A . 
C . Milano ne ll’anteguerra e sviluppan- 
tesi a lquanto lontano, era pur sempre 
la gara più dire ttamente collega ta con 
la cara tteristica città a ltoa tesina .

Non dimentichiamoci però che , giusto 
una ventina d’anni or sono, Merano eb�
be ad ospitare , sulle sue strade , que l 
circuito su cui si disputava l’ora di ve �
locità che concludeva la Se i G iorni Mo�
tociclistica Internaz iona le , manifestaz io�
ne in cui l’industria motociclistica ita �
liana ottenne indimentica ti trionfi e che 
ne l 1931 e 1932 venne organizza ta da l �
l’Ita lia ed ebbe sede a Merano, centro 
idea le per manifestaz ioni di que l genere .

L’A . G .I.I’ ha fa tto quanto era possi �
bile per dar vita ad uno spe ttacolo di 
primordine cosi come per a llestire una 
prova squisitamente tecnica e bene ha 
fa tto dedicando questo suo I Gran Pre �
mio a lle voi line de lla C a tegoria Sport, 
ca tegoria qiirsla a ttua lmente in auge per 
l’interesse che ad essa vanno sempre 
più dimosti andò le nostre C ase .

A ll’invito dcll’A . G I.P . hanno infa tti ri �
sposto sia la A lfa Romeo che la Lancia 
e la Musera i i <• .;<• In F errari non è in�
tervenuta ufficia lmente non sono però 
manca ti i suoi rappresentanti ufficiosi 
scesi in buon numero. I quadri sono poi 
sta ti comple ta ti da lla Gordini e da lla

O .S C .A . sicché ne lla classifica fina le , ca �
so forse più unico che raro, si sono piaz �
za te ne i primi cinque posti ben cinque 
marche diverse .

Qua lche riserva si potrebbe avanzare 
sulle cara tteristiche de l circuito presce l �
to che , se ha incontra to le simpa tie de lla 
gran parte de i concorrenti per la sua inin�
terrotta sinuosità , e per cui esigeva l’im�
piego di ve tture che potessero erogare 
notevole potenza già a basso regime , d’a l �
tro canto non presentava a i suoi bordi 
nessuna fascia di sicurezza , contenuto co �
m’era tra abita ti, muri di poderi, frutte ti 
densissimi e paracarri ta lché l’uscire di 
strada senza conseguenze sarebbe sta to 
de l tutto impossibile ed i fa tti purtroppo 
lo hanno dimostra to. Anche i sorpassi si 
presentavano assa i problema tici su que �
sto traccia to per via de lla sua sinuosità 
e ristre ttezza ad eccez ione de l re ttilineo 
de l traguardo, fiancheggiante l’ippodro�
mo, ed un a ltro breve re ttilineo, a car�
reggia ta non eccessivamente larga però, 
tra Merano e S inigo.

Tanto per foca lizzare l’argomento dire �
mo subito che il percorso di gara preso 

l’avvio, come abbiamo visto, da lle adia �
cenze de ll’ippodromo de i Milioni, sposa �
va poi la naz iona le Merano-Bolzano toc�
cando S inigo e lasciandola a Posta i con 
una curva ad angolo acutissimo, supera �
va l’Adige e per Lana di Mezzo raggiun�
geva l’abita to di Lana di Sopra e di qui, 
percorrendo la strada de lle Pa lade , per 
C èrmes si riportava verso Merano supe �
rando, prima di imboccare il re ttilineo de l 
traguardo nuovamente l’Adige e sovra- 
passando — a mezzo di un nuovo cava l �
cavia appositamente costruito (sa lutiamo 
con vivo piacere tutte le opere fìsse che 
vengono poi ad avvantaggiare tutta la 
comunità) — la linea ferroviaria Bolza- 
no-Merano-Ma lles Venosta proprio a mon�
te de lla S taz ione di Ma ia Bassa .

Su questo percorso, de llo sviluppo dì 
Km. 18 circa , sono sta ti tota lizza ti a ttra �
verso 15 giri Km. 270 circa . C ircuito na �
tura lmente chiuso a l tra ffico e sorveglia �
to da ingenti forze ce ll’ordine richieste 
di proposito numerose in previsione de l �
la grande a ffluenza di pubblico che si sa �
rebbe registra ta , sia per lo spe ttacolo 
inusita to da que lle parti sia perchè esso

Cordia lissima la stre tta di mano che si sono da ti il vittorioso F angio e lo sfortuna to quanto 
va loroso Bone tto a lla fine de lla riuscitissima gara . A lle spa lle di F angio, Consa lvo Sanesi 

che da l ruolo di protagonista ha dovuto ripiegare a que llo di spe tta tore


